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. COMUNICATO DELLA SEZ. DI. TORINO 
DEI 

CLUB ALPINO ITALIANO 
BOLLETTINO MENSILE AI SOCI - TORINO - VIA S. QUINTINO, 14 - TELEFONO 

DOMENICA 9 NOVEMBRE 1930 (IX) 

GITA E PRANZO DI CHIUSURA 
DELLE GITE SOCIALI DEL 1930 

MONTE MONCUNI (m. 641) 
(Prealpi di Rivoli) 

PROGRAMMA 

Ritrovo alla Stazione della tramvìa di Rivoli (Piazza Statuto), 
ore 7,50. - part. ore 8,18 - Rivoli arr. ore 8,50 - prose-
guimento a piedi - MONCUNI m. 641. arr. ore 12 circa -
colazione al sacco - partenza per il ritorno alle ore 14,30 
- visita all'Abazìa di S. Antonio di Ranverso 	Rivoli -
ore 19 pranzo di chiusura delle gite sociali - part. ore 21,52 
- in tramvìa a Torino, arr. ore 22,22. 

QUOTA (comprendente viaggio e pranzo) L. 15 
solo pranzo L. 12,75. 

AVVERTENZE. - Le iscrizioni, solo valide se accompagnate dalla quota, sí ricevono 
fino alle ore 18 di sabato 8 novembre, presso la Segreteria sezionale. 

Chi intendesse partecipare solamente al pranzo, potrà usufruire del treno 
per Rivoli in partenza da Torino alle ore 18,30. 
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R'D  VITA SEZIONALE ni,p  
Rifugi 

L'opera della Sezione di Torino per i 
rifugi si esplicò nella scorsa estate in-
tensamente, malgrado la stagione poco 
propizia. I lavori furono di due ordini : 
costruzione di nuove capanne e ripara-
zioni ed adattamenti ai vecchi ricoveri. 

Le esigenze attuali dell'alpinismo ri-
chiedono una revisione completa, dire-
mo qualitativa e quantitativa, dei nostri 
rifugi i quali, per una gran parte, co-
strutti nei primi periodi della frequenta-
zione delle Alpi, da parte di alpinisti, so-
no ora inadatti all'entità ed al genere 
del movimento che va ogni anno più af-
fermandosi nelle valli e particolarmente 
nei principali gruppi montuosi. Neces-
sità quindi, da parte della Sezione, di 
porre ogni suo sforzo, per migliorare 
molte costruzioni. e metterle in ,g-rado, 
soddisfacendo alle necessità attuali, di 
essere redditizie. 

I nuovi rifugi portati a termine nel 
corso del 193o sono : Rifugio 3. Alpini 
in Valle Stretta: magnifico fabbricato 
che sorge poco lungi dalle grangie di 
Valle Stretta e che fu solennemente-inau-
gurato il 13 settembre' alla presenza di 
8. E. l'on. Manaresi, presidente gene-
rale del 

Di questa cerimonia che fu felicissima 
fusione di amicizie fra Autorità, alpini-
sti ed alpini; del nuovo rifugio riuscito 
un vero gioiello e dei suoi creatori sa-
rà parlato diffusamente sul fascicolo di 
novembre della Rivista mensile. 

Rifugio Gian Federico Benevolo, in 
Valle di Rhème, sorto in superba posi-
zione, al di sopra delle Alpi La Vàchey, 
alla testata della idilliaca Valle di Rhè-
me. Quseto rifugio, completamente fini-
to, ha già ospitato una comitiva sociale 
che, in attesa della cerimonia inaugu-
rale rinviata (come viene detto in altra 
parte d.el presente Bollettino) all'anno  

prossimo, ha effettuato una specie di... 
« vernissage, » tanto a questo come al 

Rifugio Mario Bezzi, in Valgrisanche. 
Del medesimo tipo, i due nuovi ricoveri 
sono perfettamente riusciti e già in gra-
do di soddisfare alle esigenze alpinisti-
che della zona. Delle loro caratteristiche 
e degli uomini che li hanno creati sarà 
pure dettagliatamente dettO sulla Rivista 
mensile. 

Riparazioni varie e per cifre ingenti, 
sono state eseguite ai seguenti rifugi : 
Chabrière, Vaccarone, Gastaldi, Regina 
Elena, ecc, ma l'opera principale di rin-
novamento venne portata a termine al 
rifugio Torino al Colle del Gigante ove 
fu costruito un ampliamento in legname 
per la nuova sala da pranzo e sistemati i 
dormitori in modo da aumentare notevol-
mente la loro capacità. La competenza 
specialissima dell'ing. _Remo Locchi il 
quale, spassionatamente, dà ogni anno ?a 
preziosa opera di tecnico per il migliora-
mento del nostro patrimonio di rifugi, 
ha saputo brillantemente risolvere anche 
questo problema di un ampliamento del 
Rifugio Torino, senza portare un attac-
co a fondo alle fi'nanze della Sezione ! 

Altri lavori in progetto come, ad e-
sempio, quelli per l'impianto idrico del 
Rifugio Principe di Piemonte al Colle 
del Teodulo, e quelli di definitiva siste-
mazione della Capanna del Balmenhorn, 
pur essendosi portato quasi tutto il ma-
teriale in sito, furono dovuti rinviare al-
l'estate 193r a cagione delle costanti pes-
sime condizioni atmosferiche che ren-
devano impossibili i lavori a quelle alti-
tudini. 

Gite sociali 
La stessa .causa che ha impedito la 

realizzazione compléta del programma di 
lavori alpini, ha ostacolato grandemente 
lo svolgimento di quello prefissato di gi-
te sociali, programma che comprendeva 
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alcuni buoni numeri i quali però per la 
loro caratteristica di imprese di alta 
montagna, avrebbero richiesto condizio-
ni atmosferiche sicure. La necessità poi 
(li dovere spesso modificare il ,program-
ma generale, già predisposto, in seguito a 
nuovi avvenimenti sociali od a speciali, 
imprevedibili, manifestazioni di altro 
genere, fa pensare se non sia il caso di 
rinnovare sostanzialmente il metodo, sin 
ad ora seguito, nella programmazione 
delle gite sociali. Le quali debbono con-
tinuare ad effettuarsi perchè sono occa-
sione di conoscenza ed affrattellamento 
fra soci e di propaganda fra i non soci, 
ma (l'altra parte richiedono di essere più 
armonizzate con quelle che sono attual-
mente le necessità sociali. 

Nello scorso numero del Bollettino se-
zionale, abbiamo già spiegato il motivo 
della mancata effettuazione della « Setti-
mana dolomitica »; condizioni sfavorevoli 
(lel tempo hanno ancora impedito il com-
pimento di altre gite che erano in pro-
gramma, ad eccezione di quella al Pizzo 
d' Andolla, svolta regolarmente. Neces-
sità di vario genere e considerazioni di 
opportunità hanno poi consigliato cli 
rinviare alla prossima estate le cerimo-
nie inaugurali delle nuove opere che la 
Sezione di Torino ha portato a termine 
in questi ultimi tempi, nella Valle d'Ao-
sta, e che dovranno avere una consacra-
zione solenne da parte di un grande nu 
mero di soci, avuto specialmente riguar-
do alla memoria delle persone che quelle 
opere ricordano. 

IV  Esposizione fotografica 

alpina : 11-3o Ottobre 193o-vIiI.  

Sui giornali cittadini i nostri soci a-
vranno letto della cerimonia inaugurale 
di questa manifestazione artistica che, 
per la quarta volta, organizzata dal so-
lerte Fotogruppo Alpino del C.A.I., a-
vente sede presso la nostra Sezione, è 
riuscita artisticamente degna delle tradi-
zioni d'arte del nostro Sodalizio e della 
sede che il Circolo degli Artisti, ancora 
una volta, volle Cortesemente mettere a 
disposizione. 

Sulla Rivista mensile di novembre il 
comm. Schiapparelli parlerà diffusamente 
delle opere esposte, delle quali alcune 
saranno riprodotte. 

Il Presidente del Fotogruppo, signor 
Cesare Giulio, e la Direzione tutta che 
con tanta passione cercano"di indirizza-
re i nostri soci verso una sana forma ar-
tistica nella fotografia, ebbero, durante 
la cerimonia inaugurale, dal vice presi-
dente ing. prof. Euclide Silvestri (che ha 
sostituito il Presidente sen. Brezzi impe-
dito) parole di vivo compiacimento e di 
incoraggiamento. 

Il prof. Silvestri, dopo aver rivolto il 
ringraziamento della IPresidenza sezio-
nale alla Direzione del Circolo degli Ar-
tisti, ai vari donatori di premi ed a tut-
te le Autorità presenti, prendendo occa-
sione della presenza del prof. Pivano, 
magnifico rettore della Università di To-
rino, illustrò il contributo che l'alpini-
smo può apportare agli studi e nella 
persona del chiarissimo rappresentante 
del nostro Ateneo esaltò quella colla-
borazione di scienza che, attraverso agli 
illustri Maestri ed alla passione della gio-
ventù studiosa, sostiene l'alpinismo ita-
liano ad un elevatissimo livello di col-
tura. 

COMUNICATI 
della Sede Centrale del C.A.I. 
Circolare N. 25. 

Roma, 14 Ottobre 1930-vin 
Allo scopo di facilitare alle Sezioni il 

tesseramento 1931 e la sostituzione dei 
vecchi distintivi, in relazione a quanto 
stabilito con la precedente circolare nu-
mero 24 del 27 u. s., dispongo : 

Tesseramento 1931. — Le Sezioni, e-
seguendo gli incassi delle quote dai soci, 
anzichè applicare il bollino sulle singole 
tessere, come per il passato, rilasceran-
no una ricevuta provvisoria, da stac-
carsi da un blocchetto a madre e figlia. 
Il bollino C.O.N.I., sarà consegnato, 
dalle Sezioni, all'atto del rilascio della 
ricevuta. 
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Invieranno, poi, l'elenco dei soci che 
hanno pagato, alla Sede centrale, tenen-
do distinti gli ordinari dagli aggregati e 
indicando le Sottosezioni alle quali ap-
partengono. La Sede centrale spedirà di-
rettamente a volta di corriere, il bollino 
del C.A.I. al domicilio di ciascun socio. 

Le Sezioni più numerose inoltreranno 
gli elenchi con frequenza maggiore, le 
minori potranno inviarli ogni 15 giorni. 

Nuovi soci. — 14e tessere per i nuovi 
iscritti dovranno pervenire tutte, com-
plete di bollini C.O.N.I., di fotografie, 
delle altre indicazioni richieste, delle 
firme dei Presidenti sezionali e accom-
pagnate da distinte contenenti le relati-
ve notizie sulla qualità dei soci e sul loro 
indirizzo : la Sede centrale, invierà di-
rettamente le tessere all'indirizzo dei 
singoli soci, munite della mia firma ori-
ginale (non più, quindi, a timbro) e del 
bollino per l'anno in corso. 

Distintivi. — Ferme le disposizioni su 
la obbligatorietà del nuovo distintivo, 
consento che la sostituzione, con il vec-
chio tipo, sia fatta per gradi, diretta-
mente dalle Sezioni, purché essa porti, 
in .un tempo non eccessivamente lungo, 
alla totale sostituzione. 

Ho disposto, affinché sia fornito, a 
tutte le Sezioni, un campionario dei di-
stintivi più comuni, perché i soci ne pos-
sano prendere diretta visione. Detto cam-
pionario sarà addebitato alle Sezioni me-
desime, al prezzo di L. 4 per distintivo. 
Mentre, quindi, per l'invio delle tessere 
e per quello dei bollini, provvede diret-
tamente la Sede centrale, con la spedi-
zione al domicilio di ciascuno, per la 
fornitura dei distintivi provvederanno le 
Sezioni, richiedendoli quantitativamente 
alla Segreteria generale. 

A modifica di quanto precedentemente 
stabilito le Sezioni dovranno vendere i 
distintivi a prezzi non superiori a quelli 
segnati nella circolare 23: perché esse, 
però, abbiano un piccolo -utile, ho de-
terminato di cedere alle Sezioni stesse i 
distintivi ad un prezzo di una lira infe-
riore a quello di vendita ai soci. 

Il Presidente del C.A.I.. 
F.to : A. MANAREST 

AVVISI Al SOCI 

Dal 1° Ottobre, conforme le di-
sposizioni in vigore, non si accet-
tano più dimissioni e cambi di cate-
goria per il 1931. 

* * * 

ORARIO DI SEGRETERIA 

Nei mesi di Dicembre, Gennaio 
e Febbraio la Segreteria Sezionale 
sarà aperta ai Soci col seguente 
orario : 

OGNI GIORNO : dalle ore 15 alle 
18,30. 

GIOVEDÌ e VENERDÌ: anche 
dalle ore 21 alle 22. 

Si pregano i Soci di voler pre-
sentare, all'atto del pagamento della 
quota 1931, la tessera sociale, per 
verifica. 

v3gfinar:o airo  
Indispensabile in alta montagna 

Da bersi puro, con acqua, caffè, the, ree. 
TORINO - Via Giuseppe Pomba, 14 
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Gruppo Femminile USSI 
Resoconto 8° accampamento ussino 
Come avevamo a suo tempo annuncia-

to, il Gruppo Femminile « Ussi » ha que-
st'anno organizzato il suo VIII accam-
pamento in Valpelline e precisamente ad 
011omont. Accampamento questo che per 
organizzazione, conforto e località, vera-
mente deliziosa, ha superato tutti i pre-
cedenti. Ogni parola è vana e insuffi-
ciente a descrivere l'incantevole sito pre-
scelto per il campo Ussino. Basti dire 
che per due anni ancora ci siamo assi-
curati questo angolo di serenità e di 
bellezza alpina. Tutte le Ussine avranno 
così modo di conoscere appieno la non 
mai abbastanza decantata Valpelline e di 
godere di tutti i benefici fisici e spiri-
tuali che in essa si traggono soggiornan-
dovi. Nonostante il tempo alquanto av-
verso tutte le partecipanti ebbero modo 
di sbizzarrirsi in gite lunghe e brevi (una-
,omitiva allontanatasi dal campo otto 
giorni, fece delle traversate e delle ascen-
sioni di pregio). Dal lato alpinistico per-
ciò riuscita completa, data l'inesauribile 
possibilità di cimentarsi, possibilità ade-
guata a tutte le forze. 

La posizione panoramica del campo 
Ussino è la più invidiata di tutto Olio-
mont, perchè la casa Ussina è situata su 
di un'altura, donde domina tutto il vil-
laggio ed è circondata soltanto da pi-
nete, praterie immense e montagne im-
ponenti, dove il cuore, lo spirito e l'oc-
chio possono veramente spaziare. 

Il primo e l'ultimo raggio di sole ba-
cia e riscalda il nostro nido alpestre, 
quindi è anche il punto più salubre del-
la zona. L'organizzazione diremmo così 
alberghiera quest'anno raggiunse il mas-
simo delle sue possibilità, e permise di 
considerare il campeggio come una nor-
male e comoda villeggiatura. La casa 
comprende dieci ambienti, cucina e re-
fettorio al primo piano; dormitori al se-
condo piano. Tutte le camerate imbian- 

cate di fresco, pulite e aerate, illumina-
zione elettrica, i lettini con pagliericci 
di foglie, ordinati e belli, gli attaccapan-
ni per ogni letto, tutto l'asseme dà ai 
dormitori un senso di ordine, di fresco, 
e di pulizia tale da riscuotere la viva 
ammirazione dei numerosi visitatori che 
ammettevamo al campo e che deside-
ravano avere un'idea di che cosa può 
essere un campeggio femminile. 

Una cucina veramente ottima a cura 
di una esperta cuoca che ci segue entu-
siasta da anni, rafforzava nelle alpiniste 
l'energia ed il :brio inesauribili. 

Le serate sempre improntate a cordia-
lità affettuosa, erano rese liete e deside-
rate dai canti nostalgici delle Ussine e 
dai suono del grammofono, compagno •di 
tutti i campi, che consentiva delle danze 
gioconde. 

Ed ora a voi Ussine renitenti, volon-
tariamente o no, che foste assenti all'ap-
pello di questo ultimo richiamo vi aspet-
tiamo nel prossimo anno ad 011omont 
ove vi è concesso di conoscere e di gu-
stare ancora tutte le bellezze che sazia-
rono l'occhio e lo spirito delle fortunate 
fedeli le quali riportarono dalla Valpelli-
ne la migliore nostalgica impressione e 
che col pensiero abbreviano il lungo anno 
di lavoro per ritornarvi con raddoppiato 
entusiasmo. 

Gite: Novembre 
Novembre 9,: Gita in unione alla sezio-

ne di Torino (vedi programma). 
Novembre 2 3 : Tre Denti di Cumiaina 

(m. 132o), gita di chiusura e cele-
brazione del frutto autunnale a Cu-
miana - Direttrici : Catone, Castello 
e Gallo. - Il programma dettagliata 
verrà spedito alle socie. 

Ussine! Fate nuove socie. Chiunque 
può già iscriversi per l'anno 1931 goden-
do di tutti i vantaggi nel bimestre no-
vembre-dicembre. 
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•••••••••••••••••••••••••••• 
E' noto alla cittadinanza torinese, che 

nella sede dell'Istituto di Medicina Pre-
ventiva di Torino, in via Principe Ame-
deo N. 16, è stata recentemente istituita 
la Sezione Piemontese, per Torino e Pro-
vincia, della Associazione Nazionale dei 
Volontari del Sangue. 

Un particolare invito, viene oggi rivol-
to alle egregie signore e signorine, ade-
renti alla Federazione Femminile Spor-
tiva, ed a tutte le Società Sportive, per-
chè si compiacciano accorrere numerose, 
fra i generosi volontari di questa bene-
merita Associazione, per offrire il dono 
prezioso del loro sangue a chi lo rice-
verà con gratitudine profonda. 

Si ricorda che l'offerta di sangue è gra-
tuita e fatta in modo anonimo; questi 
fatti sublimano ancora maggiormente il 
dono. 

Le adesioni si ricevono direttamente 
dalla prof. Rosetta Catone, nei seguenti 
indirizzi: 

Via Principe Amedeo 16, presso l'I-
stituto di. Medicina Preventiva; 

Via S. Quintino 14, presso il Club Al-
pino Italiano; 

Via Mancini 8, presso la professores-
sa Catone, che è a capo del reclutamen-
to feminile sportivo, e non dubitiamo 
che 1•e sarà dato di avere la soddisfazio-
ne di riceverne numerose e fatte con 
slancio veramente sportivo. 

Chi ignora che una trasfusione di san-
gue può conservare una vita cara ed in-
dispensabile ad una famiglia? 

Le datrici volontarie di sangue dopo 
la loro adesione, riceveranno dalla prof. 
Catone tutte le disposizioni necessarie 
per l'esplicazione degli esami clinici e 
di laboratorio indispensabili. 
• • 

PALESTRA 
• • 

Avviso ai Soci 
Il Consiglio Direttivo della Sezione di 

Torino del C. A. I. ha approvato il de-
liberato in data 21 giugno u. s. dell'as-
semblea generale della palestra, renden-
dolo esecutivo a termini dello statuto. 

Col prossimo anno 1931, la quota so-• 
ciale viene quindi elevata a lire 4o. 

Nel contempo, l'abbonamento all'uso 
dei cassetti è portato a lire io annue. 

I signori Soci, sono pregati a volerne 
prendere nota onde regolarsi eli conse-
guenza. 
••••••••••***;-*********** )••• 

Sottosezione Q. Sella 
Durante la decorsa estate questa fio-

rente sottosezione nostra ha regolarmen-
te svolto il suo programma di attività, 
alpinistica, effettuando quasi tutte le nu-
merose gite progettate e curando con 
amore le opere alpine che le vennero af-
fidate dalla sezone madre. 

Malgrado la pessima stagione, parec-
chi soci compirono individualmente una 
buona serie .di ascensioni delle quali 
qualcuna ardita (Dames Anglaises) e nuo-
va. Il Direttorio della Sottosezione sta 
ora preparando il programma delle at-
tfv:tà per la prossima stagione 

Un incidente à Rienzo Viano 
L'attivissimo animatore della vita del-

la Sottosezione Q. Sella, Rienzo 
durante il ritorno da Monte Niblè, •in gi-
ta sociale, cadeva malamente da una 
roccia fratturandosi un piede. Egli è ora 
in via di guarigione e presto, come ci. 
cuore glielo auguriamo, potrà ripren-
dere la sua normale attività. 

Gita sociale di chiusura 
Ricordiamo a tutti i soci che domenica 

9 novembre avrà luogo la gita sociale 
di chiusura e relativo pranzo al Moncuni, 
gita alla quale partecipano ufficialmen-
te tutte le Sottosezioni. 

La quota è •di L. 15, e comprende 
viaggio ed il pranzo : vedere il program-
ma dettagliato a pag. i del presente co-
municato. 

Fatevi Soci del FOTOGRUPPO ALPINO --
L. 10 annue — Rivolgersi alla Segreteria 
della Sezione di Torino. 
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Erano rappresentati anche gli eroici 
battaglioni alpini a cui va ascritta la glo-
ria del Monte Nero: il ten. Della Croce 
del battaglione Susa, delegato dal gene-
rale Ferretti, impegnato altrove, e dal 
coi. Rossi, comandante del 3.0 Alpini. 
Il Club Alpino Accademico volle essere 
rappresentato da un suo tenace scalatore 

„di rocce nella persona del sig. Chabod. 
Per il Comune di S. Giorio, che gene-
rosamente contribuì all'erezione del Ri-
fugio, era presente il commissario pre-
fettizio sig. Tomassino. Presenti, tra gli 
altri, le rappresentanze e 	gagliardett; 
della «Uget», con le sue due sezioni d: 
Torino e Bussoleno, della «Giovane Mon-
tagna», della «Stella Alpina», del «Do-
polavoro Sii»). Il « Nastro tricolore a era 
rappresentato dalla signora Emma Gras-
so Stuardi, medaglia d'oro. 

Su proposta del prof. Valbusa vennero 
infine mandati telegrammi a S. E. Ma-
naresi e al sen. Brezzi. 

   

       

  

L'inaugurazione di un Pilone votivo 
per i caduti della montagna 

Il 28 settembre u. s., al Rifugio «Geat» 
nel Vallone del Gravio è stato inaugu-
rato il Pilone ai Caduti della montagna. 
Un. pilone, una lapide, su cui sono in-
cisi tre nomi, Capella, Rasati e Botto, 
che la «Geat» ha voluto ricordare nel suo 
primo decennio di vita. Il Pilone, entro 
la cui nicchia è un'effigie del Redentore 
(donata dal pittore Groppo Candido) 
stato benedetto tra il profondo silenzio 
della montagna alla presenza di nume-
rosi intervenuti. 

Un modesto e nobile pensiero la «Geat» 
ha avuto anche per i vivi. Essa ha asse-
gnato, infatti ai suoi soci e a quelli delle 
società consorelle che più si distinsero 
nelle, opere di soccorso, una medaglia. 
Nomi? Troppi se ne dovrebbero fare per:  
e è fortunatamente nelle famiglie alpi- 

. 	ms 	e7è Vivo più Che mai il senso di 
solidarietà. Basterà ricordare per tutti 
« papà Berra », che malgrado la sessan-
tina è sempre il primo ad accorrere, per 
portare il suo contributo materiale e mo-
rale di vecchio e provetto alpinista ed 
Angelo Merle, dall'animo sempre entu-
siasta e generoso. 

L'opera di questi volenterosi è stata 
messa in viva luce dal prof. Valbusa, 
rappresentante la primogenita sezione 
torinese del ,C. A. I. 

Un atto di squisita gentilezza, che tor-
na 

 
a tutto onore del corpo, è stato com-

piuto dai civici pompieri di Torino, ai 
quali il povero Capella aveva appartenu-
to. Essi vollero essere presenti nella rie-
vocazione del collega scomparso, nella 
persona del loro comandante, 
tcrbi, che portò il saluto e il ringrazia-
mento dei pompieri torinesi per il ri-
cordo dedicato allo scomparso e per le 
medaglie assegnate ai due subalterni che 
volontariamente si prodigarono per il ri-
cupero della salma del compagno perito 
sul Grépon. 

    

      

      

      

      

           

    

Fotogruppo Alpino del C.A.I. 
La fotografia va sempre più estenden-

do il suo dominio in tutte le vicende del-
la nostra vita, diventando l'indispensa-
bile documentazione di ogni avvenimen-
to. Nel campo alpinistico questa forma 
di arte ha oramai assunto un'importanza 
di primissim'ordine sì da costituire un 
ramo, tutt'altro che secondario, della rap-
presentazione artistica del paesaggio che, 
fino a poco tempo fa, pareva essere so-
lamente una prerogativa della pittura. 

Di fianco a questa forma, prettamente 
d'arte, la fotografia ha, nell'alpinismo, 
un valore documentato indispensabile : 
la descrizione della montagna nelle gui-
de -e nelle Riviste ha necessità assoluta 
di ricco materiale fotografico; i lavori 
in montagna possono essere conoscitti 
dettagliatamente solo attraverso la loro 
illustrazione iconografica; manifestazioni 
sociali devono a scopo di propaganda, es-
sere documentate con abbondanti illu-
strazioni. 
. E' questo un complesso di applica- 
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zioni che va sempre più affermandosi e 
che, il nostro Fotogruppo alpino, ben 
valutandone tutta l'importanza, va cu-
rando e propagandando in svariate forme. 

Forse non tutti i. soci del C. A. I. san-
no che, in seno alla nostra associazione 
e più particolarmente presso la Sezione 
di Torino, questo Gruppo esiste e pro-
spera grazie all'intelligente passione d: 
_alcun benemeriti. Lo scopo di questo Fo-
togruppo non è platonico : esso viene ad 
essere indispensabile fiancheggiatore di 
ogni attività sociale, l'apprestatore del 
materiale illustrativo per il vasto piano 
di nostri lavori alpini, l'ordinatore del-
l'abbondante materiale che, in varie gui-
se, affluisce e,• sempre più intensamente, 
dovrà affluire al nostro archivio fotogra-
fico. 

Non è che sia indispensabile essere 
fotografi di vaglia per iscriversi al Foto-
gruppo : la quota minima (L. io annue D 
permette a tutti coloro (e sono centinaia) 
che fanno fotografie in montagna di tro-
varsi a contatto con specialisti e profes-
sionisti larghi di consigli e di aiuti, di 
essere avviati verso quelle forme che più 
si confanno a ciascuno, di perfezionare 
il proprio metodo, di vedere il proprio 
materiale accolto ed utilizzato in pubbli-
cazioni, esposizioni, guide, ecc., ed in-
fine, cosa non spregevole, di avere for-
niture fotografiche a prezzi ridotti ! 

Varie sono le iniziative collettive del 
Fotogruppo alpino: citiamo, fra le più 
importanti, l'annuale Mostra di foto-
grafia-alpina che, con veri criteri d'arte, 
si svolge presso il Circolo degli Artisti; 
i concorsi a temi speciali (come ascl esem-
pio quello per l'illustrazione dei rifugi 
della Sezione di Torino, come è detto in 
altra parte del )3ollettino) ecc. 

All'Archivio del Fotogruppo ricorre  

molto spesso la Redazione della Rivista 
Mensile. 

Necessita quindi per questa nostra pre-
ziosa iniziativa sociale di avere dai soci, 
fotografi o non, tutto l'appoggio matez 
riale e morale : il programma da svol-
gere è molto vasto, l'aiuto di collabo-
razione da apportare alla nostra vita so-
ciale di notevole valore, ma occorre che 
tutti coloro che sanno come importante 
sia la descrizione iconografica della mon-
tagna ne appoggino il suo piano d'azione. 

Quota annua di associazione al Foto- 
grupPo 	io. 

Concorso illustrazione Rifugi 
della Sezione di Torino del C.A.I. 
Ricordiamo a tutti i soci del C. A. I. 

che il 31 dicembre p. v. si chiuderà i. 
concorso indetto dal Fotogruppo alpino 
per l'illustrazione dei rifugi della Sezio- 
ne di Torino. 

premi stabiliti sono i seguenti : 
\ i° premio L. 150 in contanti; 

2°  premio L. Io° in contanti; 
3" premio L. so in contanti; 
Vi sono inoltre parecchie medaglie. 

ANGELO ABRATE; l'entusiasta pit-
tore di montagne, nostro socio, del qua-
le ebbe ad occuparsi recentemente là cri-
tica d'arte dellla nostra Rivista Mensile, 

- ha in questi giorni inaugurata a Genova 
presso la Sede dell'U.L.E. Una ricca sua 
Mostra personale che ha raccolto nume-
rosi plausi nella stampa locale. 

Siamo molto lieti che la volontà te i I acc 
ed il valore artistico di questo nostro gio-
vane socio, vadano ogni giorno maggior-
mente affermandosi. 

Direttore responsabile : EUGENIO FERREA) 

Soci ETÀ A N ON I MA UNITIPOGRAFICA PIN EROLESE 

!!: 

GG 
PIENSIONIE OS11 Malie di Susa 
m. 1202 - Da illeana ferrovia : Km. 7 - Strada carrozzabile - Villeggiatura 
ideale - Passeggiate al Frais - Gran Serin - Assietta - Colle delle 

Finestre e Punta di Mezzodì. - Agevolazioni speciali a comitive e famiglie. 


